
POLITICA INTERNA 

Df^ivtaso 
il XX Congresso 

Le indicazioni di una decina di congressi 
dell'Emilia Romagna, .Veneto e Liguria 
Sale la partecipazione, tuona affermazione 
della maggioranza ira i portuali di Genova 
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Si atanno svolgendo in tutta l'Italia i primi congressi 
di sezione In preparazione di quello nazionale del 
Pei. Ieri sono arrivati i primissimi risultati dall'Emilia, 
dal Veneto e da Genova. Un mini-test (in tutto una 
decina le organizzazioni coinvolte) che ovviamente 
va valutato con cautela. Aumento, anche sensibile, 
della partecipazione e crescita della mozione che 
ha come primo firmatario Occhetto. ,. 

IMMA. Partecipazione in 
fella e consensi che più 

detti «otta passala •premiano» 
tafnetione di Occhetto. E que
sto l'esito-dei primi congressi 
t * un piccolissimo «ruppo di 
setto» dei Bel nel nord Italia. 
Sei la assemblee svoltesi tra 
•feMdl e venerdì in Emffla-Ro-
snagna. Hanno votato 209 
•ratti su 839 aventi diritto pari 

• alJMSK. Unannofalapatteci-
pauooe si attesto sul'20%. La 
anione più numerosa tra quel-
teche hannoesordlto* la «Jus-
•t» dj San Lazzaro di Savena. 
pel Bolognese. Su 484 iscritti I 

votanti sono slati 95, qualcuno 
in più rispetto al XIX congres
so. 86 i voti alla mozione Oc
chetto e al simbolo dell'albero, 
9 a quella Ingrao. Torlorella. 
Cosutta e altri e al simbolo tra
dizionale del Fti con l'aggiun
ta delle parole «democrazia 
socialismo», nessun voto alla 
mozione Bassolino. nessun 
astenuta La mozione lirmala 
dal segrelarloavanza di circa il 
2%. 

Sempre nel Bolognese, con
gresso della sezione •Carbone» 
di Rido di Vergalo. Su 69 iscrit
ti hanno volalo in 17, tutti 

schierati con il segretario. Un 
anno fa parteciparono 13 
iscritti: in 6 votarono per la fno- • 
zione Occhetto, in 7 per la «2». -

Nel Ravennate si sono svolli, 
I congressi di Uoladi RioloTer- ; 
me. Villa Prati di Bagnacavallo ' 
e Villanova. I votanti sonoau- ; 
mentati del 6.40% (dal 27,60* 
al 34%). CU iscriiU delle tre se
zioni ammontano complessi
vamente a 268 (40 In meno < 
del 1989). Cresce la mozione 
Occhetto che conquista II «si» 
di 80 iscritti, pari al «Tir,, rispet- . 
lo ai 69 voli, pari all'81't, dei 
passati congressi. Non ottiene 
voti Bassolino. l à mozióne 
delle minoranze riunite cala • 
da 10 voli (11,80») a Svoli : 
(6.75%). Diminuiscono anche 
le astensioni che passanada 6 '•• 
(7%) a 3 (3.40%). Identica la : 
ripartizione dei voti su nome e 
simbolo. 

Congresso anche m urna ì 
minuscola sezione dell'appcn- ; 
nino piacentino, quella del co
mune di Morfasso. 1.800 abl- : 
tanti e 18 IscritU al Pei di cui 8 
presenti (l'anno scorso lurorto • 

,7) • Alla mozione del segretario 
sono andati 5 voli (uno in più) 
e cosi pure al simbolo del Pds, 
2 Iscritti si sor o schierati per la 
mozione.. • Ingrao-Cossutta 
(uno to'mene rispello a quan
to, raccolse l't nno scorso là ex 
mozione «2») e per la conser
vazione deiMtoale simbolo. 
Uno si eastenuto. Nessun volo 
alla mozione Battolino. 

In Veneto il primo congres
so si è svolto a Chiampo, cen
tro industriale di 12 mila abi
tanti in.provincia.di Vicenza. 
Hanno partecipato,2Q dei 49 
iscritti della sezione. 48 voti so
no- andati ara mozione Oc
chetto e un voto ciascuna alle 
mozioni Ingrao e Bassolino. 
Nclprecedenie congresso par
teciparono 17 iscritti, 14 si 
schierarono col' segretario. ) 
con la mozione dèrno e 2 si 
astennero... ...,... 

A Genova si sono svolti I 
congressi delle tre importanti 
sezioni dei portuali. La •Grem

isci» manderà al congresso pro
vinciale 6 delegati in rappre
sentanza , della mozione, di 

maggioranza, 2 della mozione 
Ingrao, altrettanti della mozio
ne Bassolino. Nel congresso 
precedente I delegati erano 
stali. 6 per occhetto e 2 per la 
minoranza. Per il simbolo del 
Pds i favorevoli sono stali 45 
mentre 11 hanno votalo per la 
conservazione ' < dell'attuale 
simbolo. Alla «Ceotto» 5 i dele
gati di maggioranza e I della 
mozione Ingrao. Tre e tre nelle 
precedenti assise. Nella stessa 

. sezione 10 iscritti hanno ap
poggiato la mozione Occhetto 
e 2 quella ingrao. Alla «Novel
la» tutti I delegali per il con
gresso provinciale sono siali 
conquistali dalla mozione di 
maggioranza che ha anche 
raccolto 19 consensi su 21 pre
senti, ottenendo 3 delegati 
(come allo scorsocongresso), 
2 hanno votato per la mozione 
Ingrao. 

Complessivamente i Ire con
gressi genovesi hanno espres
so 14 delegali per la mozione 
Occhetto (più 2), 3 per quella 
Ingrao (meno 2)e 2 per quella 
Bassolino. . 

Campagna congressuale 
È stata insediata venerdì 
là oJimmissionè 
Pteidente Ciglia Tedesco 
• • ROMA. Si è insediata la 
commissione nazionale che 
dovrà garantire lo svolgimen
to del XX congresso de Feci. Si 
tratta di un organismo com
posto da dieci membri, pre
sieduto da Ciglia Tedesco, 
presidente della Commissió
n i nazionale di garanzia. Ol
tre alla Tedesco ne fanno par-
'to, per la maggioranza. Piero 
Fassino.'Mariangela Craìner. 
Umberto Minopoil e Cesare 
Salvi; per la mozióne «Rifori-
dazione comunista» Giuseppe 
Chiarente. Guido Cappelloni 
e Luciano Pettinar!: per la mo
zione «Per un moderno partito 

antagonista e riformatore» Al
berta De Simone e Vasco Gia
notti. 

I compiti della commissio
ne riguardano la direzione 
dello svolgimento del con
gresso garantendo il rispetto 
di tutte le norme e I diritti de
mocratici e l'applicazione 
dello statuto e del regolamen
to. In particolare alla commis
sione spettano le decisioni sul 
calendario, la partecipazione 
ai congressi, la gestione delle 
tribune congressuali, l'inter
pretazione del regolamento. 
La commissione si riunirà 
ogni mercoledì. 

^^e^É^MPdiMà 
Manifestazione a Genova 
con migliaia di pensionati 
«Gli anziani sono un riferimento 
essenziale per il nuovo partito» 
L'incontro a Pisa con i giovani 
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• GDtOVA. Gli anziani «m» 
miogxtrMD» detta trasforma-

tl«tfawnìr«ic«»i>stiftodtll»tr-
Mafiia: to*tt*su questo Acaule 

nova. Ad accogliere il 
rio del Pd. al canto di «Bella 
«lao>. ci sono alcune migliaia 
«Vpenslonati (ma anche morti 
giovani) accalcati nette «sale 
rhtàmilm del Porto di Genova. 
Chi non risso» ad entrare nella 

prima, segue la. manifestazio
ne nella seconda, su uno 
schetn» gigante.. Attri ancora 
restano fuori, .sul-piazzale 
spazzalo dal ventoi«:d«vono 
acCTWwrtiwidegB alsoporian-
«."€ un-successo-per molti 
aspetti non previsto, una testi
monianza di fiducia e di spe
ranza nel più grande partito 
della sinistra che trasforma se 
stessa . . 
• Venerdì sera: a Pisa. Il palaz

zo dei congressi traboccava di 

folla. Molti giovanissimi, forse 
per la prima volta ad unicorni-
zio, a segnare una ripreso sulla 
quale, fino a pochi mesi fa, po
chi avrebbero-scomrQesscvCQ-
me ad un concerto roctt, c'è 
stato anche un pacifico «sfon
damento dei cancelli*: chi er* 
rimasto fuori ha voiuloentrare, 
esserci. «Siamo con te», grida» 

. vano ad Occhetto, alla One del 
comizio, alcuni studenti uni
versitari. È la stessa frase che 

. toma sulle labbra degli anziani 
di Genova e della Liguria,' Cer
to, la forza di un partito ed) un 
segretarictaonltmlsomtmsol» 
tanto tl«Jlcriascila.'di(ttna'irur> 
nifesia îone.r&fjiQWtie Itatu» 
siasmoè genuine.» ttSBétoctet 
vrrchi«generazione«ai'mK»> 
vissima si Incontrano, applau
dono, partecipano: • colpisce 
l'assenza della generazione di 
mezzo. I trenta-quarantenni 
sono pochi, pochissimi: sono 
lord I protagonisti della vera 
«scissione silenziosa», che ha 

Impoverito e indebolito il Pei 
:negUannL.'80..Oracheil«nuo- • 
vo inizio» talk: porte, tornano i 

. giovani.' E non a caso Occhet
to, mentre riceve dal console -
della Compagnia jJel porto. 
Paride Baimi,, una medaglia ' 
commemorativa, ricorda con > 

~erftc4tior̂ yr»5sltra giovane gè-
herazióne, chi: nel 60, proprio 

; a Genova, ai avvicinò a) Pel e 
apri una nuova stagione dlbat-
tagUedemoctiitiche. 

•Possiamo dire che tutta l'I
talia che lavora e che studiasi 

delle pensioni, per il loro ag
gancio alla dinamica salariale, 
per «l'affermazione dei diritti 
della persona anziana». Ma il 
discorso di Occhetto non è sol
tanto una testimonianza di so
lidarietà: la manifestazione di
venta infatti l'occasione per 
una riflessione più ampia sulla 
crisi dello stato sodale, sul sl-
gnitotojfMfeniocrazia. sul 
vaiar dèlHhpo nell'organiz
zazione deila'vita di ciascuno. 

Occhetto parla di «rifonda
zione democratica dello stato 
sociale». Denuncia la crisi del 

di lavoratori. E dei pensionati,! 
cui sindacali (prima di Oc
chetto aveva Wrttto Gianfran
co Rastrelli', segretario del Spi-
CglI) sono Impegnali in una 
vertenza «impngnativa e com

p e r i » riputazione 

bus9ort4kx>araar«ait* 

stenutol'as " 
De e che < 
spalle dei p 
nea che «si echru» la fase del
le battaglie difensive*: il nuovo 
partito della sinistra «intende 
definire un programma di go
verno in grado di dare risposte 
ai bisognlessenzlali del cittadi
ni, realizzando uno stato so

ciale avanzato e.modemo». La 
crisi di cui già si mostrano I pri
mi segnali è «strutturale»; dice 
Occhetto. Il fallimento di un 
modello di sviluppo distorto e 
accompagnato, e accentuato, 
dall'irrompere sulla «cena di 
«nuovi Soggetti». Tra questi. 
Occhetto indica i pensionati. 
Non soltanto per II loro cresce
re di numero, ma anche, e so
prattutto, per la qualità nuova 
delle domande e dei bisogni di 
cui sono portatori coscienti. Di ' 
più. Il toro essere «fuori dal 
mercato» introduce un punto 

ztoril necQ>sàrtoT^Occhelto'lr̂  
siste a lungo sulla «distribuxio- -
ne del tempo di lavoro» nell'ar
co della giornata, della setti
mana, dell'anno,' della vita 
intera. Un terna, cjuesto. che 
s'intreccia alla divisione ses
suale del lavoro (che proprio 

nella terza età «si vendica», 
perché «drammatico» e per il 
maschio il passaggio dal lavo
ro al non-lavoro) e alla que
stione più complessiva dei 
«Tempi». La «quintessenza del-
l'idjjdtogtenio capitalistico», di-
ce Afccfletto,) può riassumersi 
nefmSo «il tempo e danaro». 
No, replica Occhetto, «il tempo 
è la vita, la nostra vita». £ in gio
co-insomma «una riorganizza
zione complessiva della socie
tà» che permetta a tutti di «de
cidere come organizzare e di
stribuire il tempo». 

JJ> mattinala Il segretario del 
WavròJ^nt ra to a Palazzo 
TiwqUI sinua^iRonuno Merio 
rjiliwceslndaco.^ilicomunista 
Claudio Burlando. Uno scam
bio di opinioni (sul centro sto
rico, sulla «relndustrializzazk> 
ne» di Genova) per segnare, 
dice Occhetto. il «valore nazio
nale» dell'esperienza di gover
no delle sinistre nel capoluogo 
ligure. 

Natta; «Sul nome 
un voto svincolato 
dagli schieramenti» 
«Perché comunista, oggi e guardando all'avvenire». 
Alessandro Natta apre nella società operaia di One-
glia il dibattito congressuale per la seconda mozio
ne. Un intervento molto ancorato alle radici storiche 
del partito «non per rimanere fermi ma per rispon
dere al meglio alle esigenze nuove della società». 
Sul Golfo ribadita l'esigenza che l'Italia non sia tra
scinata in guerra. ,, .-,_ '..;;,•-

DAL NOSTRO INVIATO 
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gai IMPERIA. «Ritengo che 
un partito non sia in grado di 
fare proposte politiche ade
guate se non ha alla base un 
sistema di idee e di valori». -

Alessandro Natta risaper- • 
to ieri sera nel salone della 
società operaia di Oneglia il 
dibattito congressuale per la 
mozione che porta anche la 
sua firma e lo ha fatto con ' 
un doppio richiamo alla sto
ria e all'attualità. 
- «Il congresso - ha detto 
Natta - non dovrà essere un 
fatto interno al partito ma un 
confronto su tutto, quanto 
sta accadendo di nuovo in 
Italia e nei mondo e le scelte 
dovranno essere fatte non su 
basi ideologiche ma usando 
la. ragione per ' valutare la 
coerenza delle proposte 
contenute nelle mozioni alle 
esigenze di costruire una al
ternativa di sinistra nel no
stro paese». . ' • • • • . . 

Natta h » invitato gli iscritti 
al Pei «a valutare attenta
mente le distinzioni fra le 
singole mozioni». La prima 
differenza riguarda proprioil 
nome del futuro partito: 
«Quel "comunista" - ha di
chiarato l'ex segretario co
munista - che deve rimane
re non per nostalgia ma per
chè è uri tramite ira il passa
to e la storia, che non vanno 
dimenticale, e l'avvenire». A 
proposito del nome Ales
sandro Natta ha auspicato 
che al Congresso «si voti su 
questa importante scelta In 
modo libero, svincolato da
gli schieramenti sulle mozió
ni». E su questo punto ha po
lemizzato con la maggioran
za che ha un parere contra
rio:-;..:,•.-e- ,v;:.--"..-, w * 
" ''«La stictondS'drstìtttionèi 

U . relativa alla stona ed a) 
passato-dél partito. Non vo
glio essere catalogato come 
un conservatore e il mio pas
sato credo lo dimostri. Svol
te cruciali degli ultimi anni, 
come quella della scelta di 
schierare il Pei come parte 

integrante della sinistra eu
ropea sono state infarti com
piute quando avevo la mas
sima responsabilità del par
tito». 
. • «Da questa disponibilità a 
cogliere i mutamenti profon
di della società - ha detto an
cora Natta - non può essere 
eliminata la storia e l'attuali
tà del partito comunista ita
liano, tutto il patrimonio po
litico e ideale che si é anda
to consolidando nel .tempo 
e che ci ha fatto diversi dagli 
altri partiti». La riprova della 
•necessità» del comunismo 
italiano la si ricava anche da 

Guanto sta agitando il mon-
o politico italiano, dalla 

questione Gladio in modo 
particolare. ..'.'"'' ,. 
> Natta ha concluso con un 
riferimento ai pericoli di 
guerra nel Golfo auspicando 
una soluzione pacifica e di
cendosi assolutamente con
trario a chi. nel nostro pae
se, «agita le sciabole e vor
rebbe trascinare i nostri gio
vani a combattere e morire 
in Medio-Oriente». «Certi di
sborsi sulla' "opportunità" 
che ci siano dei combatterai 
italiani per poi sedersi al ta
volo della pace insieme ài 
vincitori - ha ricordato Natta 
- fanno venire in mente le 
analoghe tesi sostenute da 
Mussolini per aggredire la 
Francia, già vinta dalle ar
mate tedesche, nell'ultima 
guerra». 

Quella di imperia * una 
provincia «bianca» dove H 
Pei e ai minimi assoluti nella 
Liguria come consensi elet
torali «La federazione co
munista provinciale è tea 
delle cinque m «irta i ta l i»-
Kadetto-Mauro TorelH. che 

«Mpressooina maggioranza 
per il no e una delle poche 
in cui il tesseramento è an
dato bene in quanto il nu
mero degli iscritti, circa 
quattromila, coincide quasi 
con quello dell'anno prece
dente». . . . 

V , Così, rie nasce uno ogni 40 anni. 
vuol dir* moti» cote' por esem

pio, pcrtento.mantg- , 

unvotet nr onoinlfo. il 

curo, capace di r tn* 

lavoro di ogni giorno più 

facile o più comodo. Non è un caso: il 

nuovo Transporter. infatti, raccogli» l'e

redità del precedente, nato noi 1960 e 

arrivato a 6.700.000 esemplari venduti. 

"Coti" vuol diro anche: 0.37 di coeffi

ciente di «erodinamlcità, pianale basso , 

uniforme, porta lete-

I rale scorrevole e por-

. teUonepc*r«riorebs-

sculafttè (ó'ti battènte), frenatura bilan

ciata secondo il carico, servosterzo, 

carrozzeria anticorrosione, e poi tanti 

modelli, dal furgone al furgone tetto 

rialzato, all'autotelaio, et camioncino, 

. al camioncino doppia,cabina, alta giar

dinetta. Tante possibilità, insomma. 

"Cosi" vi basta per 

essere certi di ac-

. quistare un veicolo 

destinato a durare, magari, altri 40anni?. 
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